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La presentazione



(di Virginia Marchiori) 
 
Il parcheggio Masprone, 
teatro domenica sera 
dell'aggressione dell’at-
taccante gialloblu Gift 
Orban a un tifoso nel 
post-partita di Hellas-
Milan, rilancia il tema del-
la ZTL in zona Stadio. 
L'episodio fotografa una 
situazione che si ripete 
spesso durante i grandi 
eventi del Bentegodi: 
migliaia di persone, traf-
fico ingestibile, tensioni 
che montano e deflagra-
no. E ripropone la 

domanda che quartiere e 
cittadini si fanno da mesi: 
il progetto è ancora in 
piedi o è bloccato? 
La risposta, raccolta dal-
la Cronaca direttamente 
da fonti del Comune di 
Verona, è rassicurante 
ma impone ancora 
pazienza. Il progetto ese-
cutivo è già pronto, ma il 
Ministero delle Infrastrut-
ture aveva sollevato dub-
bi procedurali perché la 
ZTL Stadio è una zona 
atipica: essendo legata 
agli eventi sportivi, che si 
svolgono in giorni e orari 

sempre diversi, non 
segue mai uno schema 
fisso.  
La soluzione individuata 
sarebbe quindi l'adozio-
ne di segnali luminosi 
che indichino in tempo 
reale quando il varco è 
attivo. A gennaio 2026 è 
arrivata la risposta da 
Roma, che ha sbloccato 
l'iter e a breve si potrà 
riavviare la gara e far par-
tire il progetto. 
Il progetto 
Il perimetro della ZTL è il 
rettangolo compreso tra 
via Camuzzoni, via San 

Marco, via Sogare, la 
Bretella T4-T9, via dello 
Sport e via Albere. Diciot-
to varchi elettronici presi-
dieranno le principali 
direttrici di accesso, dagli 
incroci lungo via San 
Marco fino a quelli su via 
Albere.  
La ZTL sarà "variabile": si 
attiverà tre ore prima 
degli eventi nei giorni 
festivi, due ore prima nei 
feriali, restando attiva 
fino a un'ora dopo l'inizio. 
I residenti avranno per-
messi dedicati. Il costo 
complessivo è di 400 
mila euro, che coprono 
installazione, allaccia-
menti e segnaletica. La 
misura si inserisce nel 
Piano Urbano della Mobi-
lità Sostenibile (PUMS) e 
prevede anche tariffazio-
ne della sosta, potenzia-
mento del trasporto pub-
blico e navette da par-
cheggi decentrati. 
La sperimentazione che 
ha convinto la giunta 
La decisione di procede-
re non è arrivata a freddo. 
Nella stagione 2023-
2024 il Comune aveva 
già avviato una speri-
mentazione nella zona, 
valutata positivamente 
per la sua efficacia nel 
contrastare la sosta sel-
vaggia e il traffico conge-
stionato nelle ore prece-
denti al fischio d'inizio. 
Fu proprio quel test a 
convincere la giunta, a 
dicembre 2024, ad 
approvare il progetto di 
fattibilità e a stanziare i 
400mila euro. Da allora, 
però, l'iter si è arenato 
per i blocchi da parte del 
Ministero. 
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Progetto ancora in 
piedi o è tutto bloccato?
La risposta, raccolta dalla Cronaca direttamente da fonti del 
Comune di Verona, è rassicurante ma impone ancora pazienza

Lo scontro tra Orban e un tifoso al termine della sfida di ieri
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Primo piano
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(di Giulio Ferrarini) 
 
Dalla stazione di Porta 
Nuova al Quadrante 
Europa passando per la 
tangenziale sud-ovest 
fino al casello di Verona 
Nord. Proseguono spediti 
i lavori in via Cason, via 
Carnia, via Fenilon e via 
Albere. Lavori importanti 
per la città che di conse-
guenza vanno ad intral-
ciare la viabilità cittadina.  
Ad illustrare l’evoluzione 
delle opere ci ha pensato 
l’ingegner Andrea Mar-
chetti. Su via Cason di fat-
to si allunga il ponte del-
l’autostrada per far pas-
sare i nuovi treni ferrovia-
ri: ci saranno tre linee. 
L’impatto sulla viabilità 
qui deriva dai lavori di 
adeguamento della sede 
autostradale. Il progetto 
prevede l’allargamento 
della piattaforma auto-
stradale per la realizza-
zione della terza corsia.  

Su via Carnia non c’è l’at-
traversamento ferroviario 
e verrà realizzata una 
rotonda a sud dove poi, di 

fatto, proseguirà la strada 
di Gronda che proseguirà 
fino all’Alpo.  
“Questo è il primo ele-

mento concreto della 
nuova strada di Gronda”, 
ha sottolineato l’assesso-
re Tommaso Ferrari.  
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Il primo pezzo della strada di Gronda
L’assessore Ferrari: “Si tratta di lavori fondamentali per il nostro territorio” 

Da sinistra: Altamura, Fasoli, Marchetti, Ferrari e Baroncini durante la conferenza  
stampa di presentazione dello stato dell’interferenza tra i lavori e la viabilità pubblica 
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In via Fenilon attualmen-
te c’è un’opera in mura-
tura per lo scavalcamen-
to della ferrovia. L’opera 
esistente verrà demolita, 
ma prima si vedrà la rea-
lizzazione di una  nuova 
opera ben più ampia che 
sarà uno scavalcamento 
con struttura mista in 
acciaio e cemento arma-
to.  
“I lavori sono anche qui 
ampiamente iniziati - ha 
sottolineato Marchetti -, 
tutte le opere, quelle che 
si dicono di sottofonda-
zione, quelle che poi fisi-
camente purtroppo non 
si vedono (pali, micropali 
di sottofondazione) sono 
state già quasi del tutto 
eseguite e ci accingiamo 
nelle prossime settimane 
a cominciare le opere di 
elevazione, quindi quelle 
che poi fisicamente si 
vedranno”. 
Su via Albere infine si sta 
lavorando sull’adegua-
mento di uno dei due sot-
topassi ferroviari. Qui 
verrà istituito il senso 
unico alternato notturno 
dalla seconda metà di 
maggio e per alcune notti 
tra giugno e luglio.  
“Saranno tutte infrastrut-
ture fondamentali per il 
nostro territorio, ha con-
cluso l’assessore Ferrari 
-. Capite da questo coor-
dinamento quanto sia 
importante allineare le 
progettazioni del Comu-

ne e le progettazioni che 
arrivano da esterno, 
come in questo caso la 
TAV, per il bene della cit-

tà. Quindi, anche da par-
te mia un grande ringra-
ziamento a tutto il gruppo 
di lavoro e di squadra per 

queste complessità che 
sembrano tutte semplici, 
però c'è dietro veramen-
te tantissimo”.
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La polemica è di vecchia 
data e vede contrapposti i 
Paesi virtuosi del Nord 
Europa protestante - Olan-
da e scandinavi in primis - 
contro i PIIGS, i Paesi 
mediterranei spaghetti, 
pizza, paella e mandolino 
che di far debito non se ne 
curano. A questi si è 
aggiunta anche la Francia, 
che sta messa peggio di 
noi, ma Roma è sinoira 
l'unica capitale ad aver 
chiesto lo sforamento del 
deficit programmato per 
poter immettere liquidità 
nell'economia reale soffe-
rente a causa della terza 
guerra del golfo. Non par-
liamo di bruscolini: nello 
scenario più prudente – 
con deficit autorizzato fino 
al 3% del Pil rispetto al 
2,8% previsto – il margine 
aggiuntivo per il bilancio 
pubblico sarebbe pari a cir-
ca 4,6 miliardi di euro. In 
uno scenario intermedio, 
con un ritorno del deficit al 
3,4% del Pil, livello analogo 
a quello registrato nel 
2024, le risorse disponibili 
salirebbero a circa 13,9 
miliardi. Nell’ipotesi più 
espansiva, compatibile 
con uno shock energetico 
e macroeconomico severo 
e con una deroga ampia da 
parte dell’Unione europea, 
il deficit potrebbe essere 
lasciato salire fino al 4% 
del Pil, generando uno 
spazio fiscale complessivo 
di circa 27,9 miliardi.   
I conti li ha fatti Unimpresa. 
Che però ha analizzato 

anche quanto i paesi euro-
pei sono stati capaci di 
abbattere il loro debito. E 
qui la sorpresa non manca: 
nonostante la rigidità della 
spesa pubblica, l’Italia ha 
realizzato negli ultimi cin-
que anni uno dei più signi-
ficativi percorsi di risana-
mento della finanza pubbli-
ca in Europa, riducendo il 
deficit dal -9,4% del 2020 
al -2,8% del 2025, con una 
correzione complessiva di 
6,6 punti percentuali, quasi 
il doppio rispetto ai 3,7 pun-

ti dell’Eurozona. 
Nel 2025 il disavanzo ita-
liano si attesta sotto la 
soglia del 3% del pil, men-
tre la media dell’area euro 
resta intorno al -3,2/-3,3%. 
Il miglioramento è stato 
sostenuto da una forte cre-
scita delle entrate tributa-
rie, salite oltre i 580 miliar-
di, e dalla fine delle misure 
emergenziali legate alla 
pandemia. 
Resta tuttavia il nodo del 
debito pubblico, ancora 
elevato al 136%-137% del 

pil, e soprattutto l’aumento 
della spesa per interessi, 
che nel 2025 sfiora gli 85 
miliardi, spinta dal rialzo 
dei tassi deciso dalla Ban-
ca centrale europea, ma 
contenuta grazie all’ab-
bassamento dello spread 
tra btp italiani e bund tede-
schi, da cui è scaturito il 
positivo il ritorno del saldo 
primario, tornato sopra lo 
zero. I paesi frugali poi non 
considerano la grande ric-
chezza italiano, quel 
risparmio "liquido" - poco 
oltre i 2mila miliardi - che 
garantisce la sostenibilità 
del debito nazionale tanto 
nel breve (una patrimonia-
le) quanto nel lungo termi-
ne (con la costante sotto-
scrizione dei nostri titoli). 
Per una volta, insomma, e 
cicale fanno lezione alle 
formiche. Sperando che 
torni il greggio o che Bru-
xelles ci autorizzi a spen-
dere di più. 
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Se le cicale fan meglio delle formiche 
Il doppio dell'Eurozona, l'Italia abbatte il deficit meglio degli altri Paesi 
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u Consulenza per finanza agevolata, 
bandi nazionali, regionali ed internazionali

u Pianificazione e organizzazione start-up

u Consulenza fiscale, amministrativa, societaria e gestionale

u Consulenza per internazionalizzazione 

u Domiciliazioni fiscali 

u Registrazione e valorizzazione marchi e brevetti

u Check up fiscale

u Consulenze per operazioni societarie straordinarie

u Bilanci sostenibilità

u Codice Etico

u Consulenze logistiche, Depositi doganali   
Uff. Verona: 
via Meucci 11 
37042 Caldiero (VR)
Uff. Genova: 
Via Eridania 8/46 
16151 Genova (GE)
Uff. Tunisi: 
Rue de Syrie,
Imm.le Epi Center (Bloc C) 1002



Via Nuova era via Mazzini 
e così la chiamavano le 
nostre nonne (nostre per 
noi boomer, ovviamente), 
quelle signore nate alla 
fine dell'Ottocento che 
avevano visto passare di 
tutto in città.   Di tutto - poli-
ticamente parlando - ha 
visto anche la grande 
galassia del mondo libera-
le scaligero che con Nicola 
Fiorini, commercialista 
con lunga frequentazione 
della vita pubblica cittadi-
na, ha deciso di provare a 
ricostruire una cultura poli-
tica di cui si sente molto la 
mancanza.  
E lo fa attraverso quanto 
di più boomer oggi non vi 
sia: un trimestrale, un gior-
nale di carta, tutto da leg-
gere, con pochissime foto-
grafie, e persino con le 
note a margine dove si dà 
contezza delle afferma-
zioni fatte. Una "Vianuo-
va" («tuttoattaccato» sot-
tolinea Fiorini) rispetto ai 
nostri cellulari ed allo scor-
rere delle immagini nei 
social. 
Andati a carte quarantotto 
i vecchi partiti della Prima 
repubblica e le loro scuole 
di formazione per le classi 
dirigenti, si è perso il fil rou-
ge che legava i grandi 
artefici della ricostruzione 
con le ultime generazioni 
di politici usciti dai partiti e 
movimenti tenuti in piedi 
dalla figura del "capo". 
Dove non conta tanto il 
merito quanto la fedeltà, 
dove la fortuna del capo 

vale gran parte della fortu-
na del sodale e dove non 
vale certamente l'aristote-
lica "Amicus Plato, sed 
magis amica veritas" 
(ovvero, Platone mi è ami-
co, ma mi è più amica la 
verità") che compare in 
gerenza a Vianuova. E 
dove, in assenza di un'eti-
ca di partito, è più facile 
deragliare nell'interesse 
personale. 
E quindi? perchè non tor-
nare a parlare di politica, 

a leggere di politica, a stu-
diare la politica e le scelte 
della politica? 
«Classe dirigente non è 
una brutta parola - scrive 
Nicola Fiorini nel suo edi-
toriale - . Una classe diri-
gente esiste sempre, per 
quanto talvolta di modesta 
qualità e scarsa consape-
volezza, soprattutto delle 
proprie responsabilità. 
Pensiamo ad una classe 
dirigente che non abbia 
una visione "turistica" del-

l'esistenza e del suo ruolo, 
capace di elaborare una 
visione che senta forte il 
legame con la Città, che si 
identifichi nei suoi destini; 
in breve, che ami Verona". 
E per amare Verona biso-
gna studiare i suoi colli di 
bottiglia: quelle grandi rea-
lizzazioni mai realizzate, 
quei grandi progetti mai 
decollati e il perchè del-
l'immobilismo che li ha 
castrati. Lillo Aldegheri 
ricostruirà ogni trimestre 
quanto di significativo 
accaduto day-by-day nel-
la politica cittadina, poi il 
coltello affonderà nella 
piaga: il traforo incompiu-
to; il sistema di gestione 
delle acque...ogni tre mesi 
un cahier des doléances, 
ma anche una lettura 
diversa per provare a usci-
re dalle lamentazioni e 
offrire soluzioni se non 
nuove, diverse. Per for-
mare  una nuova genera-
zione di civil servant. Ser-
vant e non master, appun-
to.  
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Vianuova: tornare a parlare di politica 
Ricompare il popolo liberale attorno ad una rivista culturale fondata da Nicola Fiorini

La presentazione. Sotto, la copertina 
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Un libro per affrontare i 
piccoli “malanni” stagio-
nali si trasforma in uno 
strumento salvavita a 
disposizione della comu-
nità. Il Rotary Club Verona 
ha donato un defibrillatore 
alla Polizia locale, grazie 
al ricavato del volume “Un 
anno in salute – L’arma-
dietto dei farmaci”, desti-
nato a sostenere un inter-
vento concreto a favore 
della sicurezza dei cittadi-
ni. Il dispositivo salva vita 
è stato consegnato que-
sta mattina in Comune, 
con un passaggio simbo-
lico tra il presidente del 
Rotary club Marco Bac-
chini e l’assessora alla 
Sicurezza Stefania Zive-
longhi e il comandante 
della Polizia locale Luigi 
Altamura. Il defibrillatore 
sarà infatti installato su un 
veicolo della Polizia loca-
le, rendendo così possibi-
le un supporto tempestivo 
in caso di emergenza car-
diaca sul territorio.  
“Questa donazione rap-
presenta un esempio con-
creto di collaborazione tra 
pubblico e privato, capace 
di tradursi in un beneficio 
diretto per tutta la comu-
nità – sottolinea Stefania 
Zivelonghi, assessora alla 
Sicurezza –. È un gesto 
che unisce generosità e 
attenzione ai bisogni del 
territorio, rafforzando il 
senso di sicurezza per i 
cittadini. Sapere che uno 
strumento salvavita sarà 
a disposizione su una pat-

tuglia della Polizia locale, 
che opera in modo capil-
lare sull’intero territorio 
comunale, significa avere 
un importante strumento 
in più per interventi rapidi 
in situazioni di emergen-
za”.  
“Per noi si tratta di uno 
strumento importante che 
rafforza la capacità di 
intervento sul territorio – 
evidenzia Luigi Altamura, 
comandante della Polizia 
locale –. Tutto il personale 
è formato per l’utilizzo del 
defibrillatore e l’apparec-
chiatura sarà operativa su 
una pattuglia, in coordina-
mento con il 118, per 
garantire un supporto 
tempestivo nelle situazio-
ni di emergenza”.  
Il defibrillatore, modello 
semiautomatico Tecnohe-
art Plus, è in grado di trat-
tare sia adulti che bambini 

e rappresenta un presidio 
fondamentale per interve-
nire in caso di arresto car-
diaco.  
“Questa iniziativa nasce 
dall’ascolto delle esigen-
ze del territorio e dal con-
fronto con le istituzioni, 
che ci ha permesso di indi-
viduare un bisogno con-
creto – spiega Marco Bac-
chini, presidente del Rota-
ry Club Verona –. Attra-
verso un progetto condivi-
so siamo riusciti a trasfor-
mare un’attività culturale 
in un servizio utile per tutta 
la cittadinanza. È un 
esempio di come la colla-
borazione possa genera-
re risultati concreti”. 
 Il progetto nasce dalla 
pubblicazione del volume 
“Un anno in salute – L’ar-
madietto dei farmaci”, 
realizzato da Marco Bac-
chini e Maurizio Infante, 

farmacista e medico chi-
rurgo, con curatore edito-
riale Edoardo Bus. 
Il libro affronta, con un lin-
guaggio semplice e 
accessibile, le principali 
patologie stagionali, tra 
cui tosse, raffreddore, 
allergie, mal di schiena e 
disturbi gastrointestinali, 
offrendo indicazioni utili 
per una gestione consa-
pevole della salute quoti-
diana.  
A conferma della collabo-
razione tra Rotary Club 
Verona e Polizia locale, è 
in programma anche l’ini-
ziativa “Incredibilmente”, 
una serata di sensibilizza-
zione dedicata alla sicu-
rezza stradale. L’evento si 
terrà domani, martedì 21 
aprile, alle ore 20.30, al 
Teatro Blu di Verona in 
Piazza Giovanni XXIII, 2. 
L’ingresso è libero. 
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LA DONAZIONE DEL ROTARY CLUB

Un defibrillatore per la Polizia Locale
Il dispositivo è stato consegnato da Marco Bacchini al comandante Luigi Altamura

La consegna del dispositivo
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Darì
Ristorante
& Enoteca

info@ristorantedari.com
+39 045 595022
Vicolo Cieco San Pietro
Incarnario, 5  37121  Verona

A pochi passi dall’Arena, un
angolo di paradiso dove arte
e cucina si fondono in armonia.



Uno stanziamento rad-
doppiato da 60 a 120mila 
euro alle Caritas di Vero-
na e Vicenza e un incre-
mento del budget desti-
nato alle erogazioni libe-
rali a favore di Fondazio-
ne AGSM AIM ETS. È, in 
sintesi, quanto presenta-
to oggi in conferenza 
stampa dal Gruppo Magis 
che ha illustrato i progetti 
nel campo del sociale a 
favore dei territori e delle 
comunità locali e rendi-
contato i principali risultati 
delle attività del 2025. 
L’impegno sociale è uno 
degli elementi fondamen-
tali del Piano Industriale 
del Gruppo Magis, che ha 
come obiettivo quello di 
diventare un punto di rife-
rimento per tutte le transi-
zioni – energetica, tecno-
logica, sostenibile e digi-
tale - mantenendo un’at-
tenzione ai territori e alle 
persone. Proprio dall’os-
servazione del crescente 
fenomeno della povertà 
energetica, il Gruppo ha 
varato una serie di inizia-
tive per offrire un contri-
buto tangibile alle comu-
nità. 
In questo quadro, Magis 
Energia ha annunciato il 
rinnovo e il significativo 
incremento del contributo 
a favore delle Caritas Dio-
cesane di Verona e 
Vicenza, portando lo 
stanziamento complessi-
vo a 120 mila euro per il 
2026, raddoppiato rispet-
to allo scorso anno. 

Un intervento concreto 
per contrastare la povertà 
energetica, fenomeno in 
crescita che nel 2025 ha 
evidenziato un aumento 
significativo delle richie-
ste di supporto, con esau-
rimento anticipato delle 
risorse disponibili. 
Nel dettaglio, nel 2025 a 
Verona il contributo ha 
permesso di sostenere 70 
famiglie in difficoltà nel 
pagamento delle utenze, 
per oltre 30 mila euro ero-
gati, mentre a Vicenza 
sono stati realizzati 110 
interventi a favore di 90 
beneficiari, in oltre il 70% 
dei casi nuclei familiari 
con figli a carico, grazie a 
circa 30 mila euro. 
Sempre nell’ottica di raf-
forzare il sostegno al ter-
ritorio, il Gruppo Magis ha 
inoltre annunciato che nel 

pomeriggio del 20 aprile il 
Consiglio di Amministra-
zione proporrà un incre-
mento del budget desti-
nato alle erogazioni libe-
rali a favore della Fonda-
zione AGSM AIM ETS, 
con l’obiettivo di ampliare 
ulteriormente il supporto 
alle associazioni impe-
gnate in ambito sociale. 
La Fondazione AGSM 
AIM ETS che ha presen-
tato i risultati dell’attività 
2025 e le iniziative per il 
2026, si conferma nel ruo-
lo di attore chiave nello 
sviluppo sociale e cultura-
le dei territori di Verona e 
Vicenza. 
Nel corso del 2025, la 
Fondazione ha, infatti, 
rafforzato la propria attivi-
tà erogativa attraverso 
due bandi pubblici: “Ener-
gie per la comunità”, dedi-

cato a sport e inclusione, 
che ha raccolto 36 
domande finanziando 23 
progetti per un totale di 
100.000 euro ed “Energie 
per la cultura”, con 42 
domande e 31 progetti 
sostenuti per oltre 80.000 
euro. Accanto ai bandi, 
sono stati sostenuti pro-
getti strategici sul territo-
rio, tra cui la partecipazio-
ne al Fondo ESSERCI di 
CSV Vicenza, il supporto 
a iniziative promosse da 
IPAB Vicenza, la collabo-
razione con le cooperati-
ve sociali Panta Rei e 
Multiforme e la partner-
ship con Fondazione CIS 
di Verona. 
Per il 2026, la Fondazione 
ha annunciato il lancio del 
nuovo bando “Energie 
per educare 2026”, che 
mette a disposizione 100 
mila euro per sostenere 
progetti educativi innova-
tivi rivolti in particolare 
alla fascia 10-14 anni, con 
l’obiettivo di promuovere 
l’inclusione, prevenire la 
dispersione scolastica e 
rafforzare l’orientamento 
alle discipline STEAM e al 
dialogo tra scuola e mon-
do del lavoro. Il bando è 
aperto a enti del Terzo 
Settore, imprese sociali e 
istituti scolastici e privile-
gia iniziative capaci di atti-
vare reti territoriali e 
generare un impatto 
sociale duraturo. Le can-
didature potranno essere 
presentate entro il 15 giu-
gno 2026.
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A VERONA E VICENZA

Magis: 120 mila euro per il sociale 
Il Gruppo ha illustrato i progetti  favore dei territori e delle comunità locali 

La conferenza stampa di Magis
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Dal 24 al 30 aprile 2026 
ricorre la Settimana mon-
diale della vaccinazioni, 
una campagna globale di 
sanità pubblica promossa 
da tutti gli Stati membri 
dell’Organizzazione 
Mondiale della Sanità vol-
ta a sensibilizzare l’opi-
nione pubblica sull’impor-
tanza della prevenzione 
vaccinale. Con lo slogan 
dell’OMS, "Per ogni 
generazione, i vaccini 
funzionano", la Settimana 
punta a garantire che 
sempre più bambini, ado-
lescenti, adulti e anziani 
siano protetti contro le 
malattie prevenibili con i 
vaccini.  
Dal 1974, più di 150 milio-
ni di vite sono state salva-
te dai vaccini, che proteg-
gono da oltre 30 malattie 
e infezioni potenzialmen-
te letali. In questi 50 anni, 
le vaccinazioni hanno 
contribuito per il 40% al 
miglioramento della 
sopravvivenza infantile e 
grazie ad esse la percen-
tuale di bambini che 
superano il primo anno di 

vita è la più alta nella sto-
ria dell’umanità. 
In occasione della Setti-
mana Mondiale delle Vac-
cinazioni, l’ULSS 9 Scali-
gera ha attivato delle 
sedute vaccinali straordi-
narie rivolte a tutte le 
fasce di popolazione in 
alcuni dei centri vaccinali 
del territorio: Bussolengo, 
Legnago, Isola della Sca-
la, San Bonifacio e Vero-
na – Palazzo della Sanità.  
Tutte le informazioni su 
giorni e orari delle sedute 
straordinarie e i recapiti 
delle sedi interessate 
sono consultabili sul sito 
dell’ULSS 9 Scaligera. 
«I vaccini - commenta la 
Dott.ssa Giovanna Vari-
schi, Direttore dell’UOC 
SISP dell’ULSS 9 Scali-
gera - sono la prova che, 
grazie all’impegno di tutti, 
è possibile ammalarsi 
meno e guadagnare salu-
te: per questo il nostro 
Sistema Sanitario Nazio-
nale garantisce l’offerta 
vaccinale a persone di 
tutte le età e a soggetti 
con condizioni di rischio». 
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IN OCCASIONE DELLA SETTIMANA MONDIALE 

Vaccinazioni: ecco le sedute straordinarie
Dal 24 al 30 aprile in tutti i centri Ulss 9 per sensibilizzare l’opinione pubblica 
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Inaugurata a Bonavicina  
Villa Mary, la nuova struttu-
ra residenziale pensata per 
sei ragazzi di diverse età 
con neurodivergenze e un 
buon livello di autonomia. Il 
progetto della Cooperativa 
sociale Emmanuel è stato 
realizzato in collaborazio-
ne con il Comune e la Par-
rocchia di San Pietro di 
Morubio, che ha messo a 
disposizione gli spazi sotto 
la canonica. Villa Mary non 
è solo una casa, ma un per-
corso educativo e di cresci-
ta: l’obiettivo è accompa-
gnare gli ospiti verso una 
vita sempre più autonoma, 
aiutandoli a sviluppare 
competenze concrete nella 
gestione della quotidianità 
— dalla cura degli spazi 
domestici all’organizzazio-
ne della giornata, fino alla 
gestione delle relazioni e 
del tempo libero. Un alle-
namento graduale all’auto-
nomia che permette di raf-
forzare sicurezza persona-
le, capacità decisionali e 
integrazione sociale. Il pro-

getto si inserisce nel qua-
dro del cosiddetto «Dopo di 
noi», preparando i ragazzi 
a vivere in modo indipen-
dente quando i familiari 
non potranno più essere un 
punto di riferimento diretto. 
Gli ospiti, che presentano 
un basso bisogno assisten-
ziale, saranno coinvolti 
anche in percorsi di inseri-
mento lavorativo in azien-
de e realtà del territorio, 
con l’obiettivo di favorire 
inclusione, responsabilità 
e partecipazione attiva alla 
vita sociale. All’inaugura-
zione sono intervenuti il 
presidente della Coopera-
tiva sociale Emmanuel Ste-
fano Fiorini con gli opera-
tori, il Parroco di Bonavici-
na Don Raffaello Serafini 
che ha benedetto la casa, 
il sindaco di San Pietro di 
Morubio Corrado Vincenzi, 
i sindaci dei territori limitro-
fi, il consigliere regionale 
delegato alle infrastrutture 
Elisa De Berti e il presiden-
te della Provincia di Verona 
Flavio Massimo Pasini. 

A Bonavicina  
inaugurata Villa Mary 

LA COOPERATIVA SOCIALE EMMANUEL 

Il taglio del nastro 
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UNA GRANDE NOVITÀ: 

• Giornale digitale gratuito 
 sempre a disposizione

• Visualizzatore sfogliabile

• Notifiche per l’uscita del 
 giornale e breaking news

• Archivio delle passate 
 edizioni

L’APP 
DE

SCARICA DA 

PLAY STORE O 

APP STORE


